RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA PRESENTATA IN DATA 13/9/2010 DALLA CONSIGLIERA FRANCA GORRIERI, DEL GRUPPO CONSILIARE PD, AVENTE PER OGGETTO “ASSEGNAZIONE ALLE SCUOLE DI PERSONALE EDUCATIVO PER L’ASSISTENZA AGLI STUDENTI DISABILI PER L’ANNO SCOLASTICO 2010/2011.”
· Il contesto

La situazione  di grande difficoltà in cui versano le scuole è nota: riduzioni di organico in tutti i gradi scolastici, applicazione “selvaggia” della cosiddetta riforma Gelmini, riduzione del tempo pieno e del tempo prolungato a fronte di inequivocabili richieste delle famiglie, eliminazione delle compresenze. 
Questi interventi producono precariato e dequalificano la scuola che, certamente, necessita di riforme significative e anche di razionalizzazioni ma non può sopravvivere a fronte di drastici tagli lineari.  Queste manovre si abbattono in modo indifferenziato, come ben sottolineato dall’interrogazione,  sui territori che registrano un aumento della popolazione scolastica e su quelli che invece subiscono un decremento; sulle aree che hanno già razionalizzato la rete  ed hanno classi molto numerose e su quelle che mantengono situazioni di spreco ed inefficienza; sui territori dove l’integrazione scolastica dei disabili prevede percorsi “lunghi”, dai nidi alle superiori, e su quelli che ancora non hanno ottenuto questi risultati.

· Tipologie, distribuzione ed entità del sostegno didattico statale.

In questo contesto si colloca la situazione degli organici statali di sostegno didattico e del personale educativo assistenziale fornito dal Comune.

I dati relativi al sostegno statale delle scuole del Comune di Modena per l’anno scolastico 2010/2011sono i seguenti: 

· Scuola dell’infanzia:……………….. Alunni 9      Insegnanti  4,5

· Scuola primaria:…………………….Alunni 195   Insegnanti  96

· Scuola secondaria di 1° Grado:……..Alunni 159   Insegnanti  77,5

· Scuola secondaria di 2° Grado:……..Alunni 219   Insegnanti  107

Gli alunni quindi sono 582 e gli insegnanti statali 285.

Il rapporto alunno/insegnanti garantito dall’U.S.P. è di  1/2,04 cioè mediamente ogni insegnate deve seguire due alunni certificati con un incremento di qualche decimo di punto rispetto allo scorso anno scolastico .

Per comprendere però come questo rapporto si traduca  concretamente nell’organizzazione scolastica, occorre incrociarlo con l’orario settimanale degli insegnanti  e con quello di permanenza a scuola dei ragazzi.

Un insegnante di scuola dell’infanzia che deve seguire due bambini potrà farlo dedicando a ciascuno 12 ore a fronte di una frequenza scolastica del bambino di 40 ore; lo stesso dicasi per insegnanti su classi a tempo pieno; per quanto riguarda le medie e le superiori, sono mediamente disponibili  9 ore di sostegno per ragazzi che ne frequentano spesso oltre 30 settimanali.

Per questo la situazione scolastica è molto difficile: casi anche gravi risultano carenti di sostegno didattico statale per molte ore e ciò compromette l’integrazione e i risultati di apprendimento. 
· Evoluzione tendenziale della frequenza scolastica dei disabili e dei ragazzi con situazioni problematiche.

Come evidenziato, l’assegnazione di sostegno didattico statale, oltre a registrare una lenta ma continua diminuzione, non tiene conto delle condizione effettive di frequenza scolastica dei ragazzi, lasciandoli per molte ore senza supporto didattico.

A ciò occorre aggiungere altri aspetti tendenziali che stiamo verificando nel nostro comune: 

- il numero dei disabili in età scolare è in aumento;
- l’ingresso nel sistema scolastico viene anticipato (la maggior parte dei disabili oggi frequenta il nido sia a fronte della consapevolezza dell’efficacia dell’inserimento precoce in strutture educative, sia in relazione all’effettuazione di diagnosi sempre più puntuali e precoci;

- l’uscita dal sistema scolastico viene posticipata, in modo quasi generalizzato, alla fine della scuola superiore sia per le autonomie e le competenze che molti ragazzi acquisiscono nella prima parte del loro percorso, sia per la maggiore consapevolezza delle opportunità che comunque la frequenza scolastica mette a disposizione;

- esiste una fascia di ragazzi, anch’essa in aumento, che il servizio di Neuropsichiatria per l’Infanzia e l’Adolescenza della U.S.L. di Modena non certifica, non rientrando nei criteri previsti dalla normativa sulla disabilità,  ma segnala per  disturbi emozionali, affettivo-relazionali, della condotta  e per disturbi specifici di apprendimento, in particolare in relazione alla dislessia.

   Rispetto a questi ultimi, che non hanno alcuna forma di sostegno da parte del M.I.U.R., le scuole chiedono al Comune  interventi mirati.

· Tipologie, distribuzione ed entità dell’intervento comunale.

L’intervento comunale si inserisce in questo quadro che vede il  ridursi dell’intervento da parte dell’Amministrazione statale e l’ampliarsi della domanda da parte delle scuole.

In questa situazione il Comune di Modena interviene mettendo a disposizione risorse ingenti per attenuare queste difficoltà: il servizio di sostegno è affidato a alle cooperative Domus e Gulliver vincitrici di bandi pubblici di gara.

Il personale educativo assistenziale entra nelle scuole in forma qualificata (garantiamo ore di formazione sostenute economicamente dal Comune); spesso opera in continuità grazie ad un meccanismo premiante per le ditte, inserito nel bando.

I dati relativi al personale educativo comunale delle scuole del Comune di Modena per l’anno scolastico 2010/2011sono i seguenti:
· Scuola dell’infanzia:……………….. Alunni   16    Ore settimanali fornite  160

· Scuola primaria:…………………….Alunni  173    Ore settimanali fornite  1683

· Scuola secondaria di 1° Grado:……..Alunni  238    Ore settimanali fornite  1112

· Scuola secondaria di 2° Grado:……..Alunni  425    Ore settimanali fornite  3082
Mettiamo quindi a disposizione delle scuole statali 6037 ore settimanali di sostegno con una media di 7 ore settimanali ad alunno che integrano la dotazione statale. 
Anche questo dato medio, tuttavia, non dà conto della realtà: occorre infatti sottolineare che interveniamo sugli alunni certificati e su ulteriori 270 ragazzi segnalati dall’A.U.S.L. per disturbi relazionali e di apprendimento che non beneficiano di alcun tipo di intervento statale. L’intervento comunale riguarda quindi  852 ragazzi . 
La diminuzione degli interventi sulla singola scuola è quindi reale ma non determinata da riduzione di fondi, bensì dagli elementi prima analizzati e dalla necessità di rispondere ad una vera e propria esplosione della domanda da parte delle scuole : si raffrontino, solo per fare un esempio, i 219 alunni delle superiori seguiti da sostegno statale con i 425, sui quali interveniamo con nostro personale, di cui fa parte la fascia di non certificati, ma segnalati  dalla N.P.I.A. per la quale le scuole chiedono supporti consistenti, non avendo altre risorse per poter intervenire.

· Conclusioni.

L’importo complessivo messo a disposizione del Comune, fino a questo anno scolastico, non ha subito riduzioni, attestandosi intorno ai 4,5 milioni di euro.

Esso comprende, oltre alle spese di personale sopra descritte, gli interventi a favore:
· dei bambini disabili dei nidi, 

· dei bambini disabili delle scuole dell’infanzia comunali, convenzionate e FISM ai quali garantiamo una media di 30 ore settimanali di sostegno perché queste scuole non beneficiano di alcun tipo di intervento statale;

· dei ragazzi disabili che frequentano le scuole paritarie elementari e medie;

· dei ragazzi sordi che necessitano di interpreti LIS;

· dei ragazzi disabili modenesi che frequentano scuole in altri comuni;

· dei ragazzi delle scuole superiori nelle quali attiviamo laboratori specifici;

· dei bambini e ragazzi che necessitano di trasporti speciali e sussidi. 

Sono dunque ben consapevole delle difficoltà delle scuola e, anche se le politiche dell’Amministrazione comunale di Modena continueranno a caratterizzarsi nel senso del sostegno alle fasce più deboli, ritengo che non saremo in grado, nel prossimo futuro, di mantenere questo livello di investimenti .

La scelta del governo di tagliare risorse contemporaneamente alla scuola pubblica e agli enti locali che la sostengono, renderà difficile al Comune di Modena garantire quanto fatto fino ad ora, a fronte di un taglio previsto di 11,5 milioni di euro sul bilancio 2011.

Il sistema di istruzione è costituzionalmente definito come nazionale e la Repubblica, a partire dal suo livello di governo centrale,  deve garantirne il sostegno che, se manca, si traduce immediatamente in lesione dei diritti individuali.

Da parte nostra continueremo ad impegnarci in scelte di bilancio difficili, ma orientate al sostegno dei  processi di integrazione dei disabili senza smettere di rivendicare con forza quanto occorre alla nostra comunità per far funzionare la scuola modenese.
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